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Vuole sapere a che titolo la struttura è stata concessa per lo show della Guzzanti

Chi ha pagato il Rendano?
Nucci ha inviato copia dell’interrogazione alla Corte dei Conti

I QUINDICI giorni previsti
dal regolamento sono tra-
scorsi ma all'interrogazio-
ne di Nucci, Greco e Caval-
canti sul “Rendano” con -
cesso gratis per lo spettaco-
lo della Guzzanti non han-
no portato alcuna risposta.
Poi è arrivato, proprio allo
scadere del tempo utile, il
consiglio comunale e in au-
la Nucci ha riproposto la
questione. L'argomento,
del resto, era calzante: in di-
scussione c'era l'assesta-
mento di bilancio e tra le vo-
ci in calo anche gli introiti
del teatro Rendano. Sergio
Nucci attese, invano, una
risposta sulla gestione e la
concessione delle location
comunali, proprio per
sgombrare il campo «dall'i-
dea che esistano figli e fi-
gliastri».

E così ieri, «in assenza di
qualsivoglia notizia, ho ri-
tenuto doveroso investire
del problema la Procura

della Corte dei Conti di Ca-
tanzaro - annuncia Nucci -
Sono certo che l'organismo
di controllo sugli atti conta-
bili degli enti pubblici di-
sponga di strumenti più
“convincenti” dei miei per
ottenere risposte sulla ge-
stione del pubblico dena-
ro». Alla Procura generale
della Corte Sergio Nucci ha
trasmesso copia dell'inter-
rogazione, firmata anche
da Saverio Greco e Vittorio
Cavalcanti, perché i giudici
contabili verifichino l'even-
tuale «sussistenza di danno
erariale derivante dalla

mancata acquisizione delle
somme dovute per l'utilizzo
della struttura comunale
“Teatro A. Rendano” di Co-
senza».

Tutto nasce da poche ri-
ghe stese dall'associazione
“Le Pleiadi” con cui si chie-
deva (con un giorno d'anti-
cipo rispetto allo spettaco-
lo, stando al protocollo co-
munale) la concessione del
Rendano per lo spettacolo
di Sabina Guzzanti, con eso-
nero dal pagamento del tic-
ket, «al fine di dare seguito
alla programmazione del
cartellone di prosa presen-

tato in collaborazione con la
sua amministrazione». In
calce il sindaco “visto, auto-
rizzava”. Nella procedura
seguita, però, i tre consi-
glieri individuano una se-
rie di violazioni del regola-
mento sull'uso delle strut-
ture comunali deliberato
dal Consiglio. La richiesta
non sarebbe stata trasmes-
sa in tempo utile, non sa-
rebbe accompagnata dal
versamento del deposito
cauzionale, né dalla dichia-
razione di assunzione di re-
sponsabilità per danni ar-
recati a persone e cose e dal-

l'impegno al risarcimento.
Non hanno rinvenuto i con-
siglieri comunali il verbale
sottoscritto alla consegna
dei locali, né, appunto, il pa-
gamento della tariffa previ-
sta. Il regolamento prevede
anche la concessione gra-
tuita ad enti pubblici e pri-
vati «con cui vi siano in es-
sere convenzioni, forme di
collaborazione o partner-
ship» o in caso di patroci-
nio. Ad oggi però, «non si
ha conoscenza - scrivevano
Nucci, Greco e Cavalcanti -
di alcun atto pubblico se-
condo il quale esista tra la

associazione “Le Pleiadi” ed
il Comune di Cosenza alcun
rapporto di collaborazione
legalmente riconosciuto e
vincolante per le parti, né si
rinvengono ragioni per le
quali la concessione gratui-
ta del Rendano soddisfi il
pubblico interesse».

m.f.f.

Il direttore generale annuncia anche l’implementazione di cardiologia interventistica

Arrivano otto nuovi primari
Pelaia: «Ho fatto le scelte sui curriculum, nessuna pressione»

di GIULIA FRESCA

In attesa che si ritorni a par-
lare di piano sanitario regio-
nale e di nuovo ospedale, per
il quale i tempi appaiono an-
cora molto lunghi all'oriz-
zonte, ieri mattina sono stati
ufficializzati gli otto nuovi
primari che andranno a rico-
prire altrettante unità ope-
rative complesse dell'Ospe-
dale Civile Annunziata di Co-
senza. L'incontro, organiz-
zato per la stampa, si è tra-
sformato in un momento di
grande partecipazione per la
presenza di medici, ammini-
strativi e personale ausilia-
rio, con grande sorpresa e
soddisfazione da parte del
D.G. Cesare Pelaia affianca-
to dai direttori, amministra-
tivo Giancarlo Carci e sanita-
ri Salvatore De Paola ed
Osvaldo Pefetti del Mariano
Santo. «I dirigenti che da sta-
mattina ricopriranno il ruo-
lo di primario, sono il frutto
di scelte effettuate esclusiva-
mente sulla base di esperien-
ze professionali e scientifi-
che -ha detto Pelaia -Otto ec-
cellenze che, a fronte di una
prescritta valutazione con-
corsuale non hanno lasciato
scampo alla commissione
esaminatrice. È importante
sottolineare che cinque dei
nuovi primari già ricopriva-
no il ruolo di dirigente facen-
te funzioni delle stesse unità
operative mentre un sesto
era in un altro settore e ciò a
conferma che la iniziale va-
lutazione sulle caratteristi-
che personali dei medici era
stata svolta con oculatezza. I
due nuovi acquisti proven-
gono invece dalla Basilicata
e dalla Puglia ma non possia-
mo non ringraziare l'opera-
to dei dottori che fino ad oggi
hanno ricoperto il ruolo di
responsabili con grande de-
dizione verso i malati e l'a-
zienda». La sala della Biblio-
teca dell'Ospedale era davve-
ro troppo piccola per offrire
a tutti i presenti un posto a
sedere, ed al richiamo del-
l'appello i nuovi primari or-
dinatamente in prima fila,
non sono riusciti a trattene-
re l'emozione. «Sia chiaro -
ha sottolineato più volte Pe-
laia - nessuna ingerenza da
parte delle politica e dei sin-
dacati, ma solo valutazioni
curriculari. Questo va sotto-
lineato perché il ripristino
della legalità, della normali-
tà, del rispetto delle regole,
dei ruoli e delle funzioni è
stato uno degli obiettivi, uni-
tamente alla riduzione del
disavanzo mediante razio-
nalizzazione ed ottimizza-
zione delle risorse, che que-

staamministrazione harite-
nuto prioritario sin dal suo
insediamento ». Con la pre-
senza dell'assessore Ales-
sandra La Valle «l'ammini-
strazione comunale- ha det-
to- intende rafforzare il rap-
porto con l'ospedale di cui la
città è orgogliosa», mentre
dal fondo della sala un medi-
co “precario” ha chiesto in-
formazioni sul futuro lavo-
rativo dei 35 medici in attesa
di stabilizzazione e degli ol-
tre 150 afferenti al persona-
le ausiliario. «Il problema è

di estrema attualità - ha det-
to Pelaia - e questa azienda
ha fatto tutto quello che era
nei suoi poteri. Non abbiamo
notizie dalla Regione che de-
ve assumere la decisione fi-
nale. Siamo ottimisti e fidu-
ciosi ma al tempo stesso
pronti ad affrontare qualsia-
si tipo di emergenza». Ed in
riferimento alle emergenze
sanitarie l'occasione è servi-
ta per informare che «fra
qualche settimana avremo
altri nuovi quattro primari
che, aggiunti a questi otto ed

agli altri già nominati sono
circa il 50% della classe diri-
gente delle unità operative -
ha concluso Pelaia- ma ciò di
cui siamo fieri, in attesa che
si concretizzi un accordo con
l'ospedale S. Anna di Catan-
zaro per un'unità di alta spe-
cializzazione nella cardio-
chirurgia, è che da oggi è at-
tivo 24 ore su24 il servizio di
cardiologia interventistica
che, in primavera sarà an-
che dotato del nuovo angio-
grafo fisso». Al termine, foto
di gruppo, e tutti al lavoro.

Sergio Nucci


